


“Agrivoltaico nel Salento: sinergie tra energia pulita e sviluppo 
agricolo”. Appuntamento il 10 giugno, alle 15 (Hotel Leone di 
Messapia) a Lecce  

LECCE – L’associazione Terra Russa APS, da sempre impegnata nella promozione della 
sostenibilità e dello sviluppo integrato dei territori rurali, organizza il 
convegno “Agrivoltaico nel Salento: sinergie tra energia pulita e sviluppo 
agricolo”, in programma martedì 10 giugno 2025, alle ore 15:00, presso l’Hotel 



Leone di Messapia a Lecce. L’iniziativa rappresenta un momento di riflessione e 
confronto tra istituzioni, università, imprese agricole, professionisti, enti di ricerca e 
settore energetico, con l’obiettivo di valorizzare l’agrivoltaico come opportunità 
strategica per la transizione ecologica e lo sviluppo sostenibile delle aree rurali del 
Mezzogiorno. Il convegno ha ricevuto l’alto patrocinio e la collaborazione di importanti 
realtà istituzionali, tra cui il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 
il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, la Regione 
Puglia, la Provincia di Lecce, il Comune di Lecce, l’Università del Salento, l’Università di 
Foggia – Dipartimento DAFNE, Confindustria Lecce, Confindustria 
Foggia, Confagricoltura Lecce, Legambiente Puglia, oltre agli Ordini professionali degli 
Ingegneri, Agronomi, Periti Agrari e Agrotecnici, e agli ITS Green Energy e ITS 
Agroalimentare Puglia. 

Tra i saluti istituzionali, sono attesi: 

• On. Vannia Gava – Viceministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica
• On. Luigi D’Eramo – Sottosegretario al Ministero dell’Agricoltura
• Dott. Fabio Trantino – Vicepresidente della Provincia di Lecce
• Prof.ssa Ing. Maria Antonietta Aiello – Prorettrice Vicaria Università del Salento
• Prof. Ing. Francesco Micelli – Presidente Ordine Ingegneri
• Dott. Valentino Nicolì – Presidente Confindustria Lecce
• Dott. Giancarlo Dimauro – Vicepresidente Confindustria Foggia con delega FER
• Dott. Mauro Cezzi – Presidente Confagricoltura Lecce
• Dott.ssa Daniela Salzedo – Presidente Legambiente Puglia

La tavola rotonda tecnica, moderata dal giornalista Gaetano Gorgoni, vedrà il contributo 
di accademici, rappresentanti di imprese e specialisti del settore: 

• Prof. Antonio Stasi – Università di Foggia – “Il modello di business dell’agrovoltaico
come innovazione e presentazione dei risultati di una ricerca sperimentale” 
• Dott. Adriano Abate – Confagricoltura Lecce/Brindisi – “Una opportunità per fare
ripartire l’agricoltura salentina nel post-xylella” 
• Dott.ssa Laura Dimauro – ITS Green Energy – “Formazione specialistica per le
professioni del futuro” 
• Dott. Arturo Urso – Responsabile sezione agronomica M2 Energia srl – “Stato attuale
della ricerca e possibili scenari futuri” 
• Avv. Davide Greco – amministrativista ed esperto in energie rinnovabili – “Favor
legislativo e modello strategico” 
• Ing. Carlo Pini – Gestore dei Servizi Energetici (GSE) – “Contesto normativo e
meccanismi d’incentivazione dei sistemi agrivoltaici”.  
L’evento è realizzato grazie al sostegno di ILOS e M2 

Energia aziende leader in Italia ed Europa nel settore delle energie rinnovabili. 

Evento accreditato dall’Ordine degli Ingegneri per la formazione continua (3 CFP). 

La partecipazione è gratuita e aperta al pubblico fino ad esaurimento posti. 
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CAPITANATA
Foggia-Monaco
non solo il volo aereo
In Baviera gli accordi commerciali e turistici
per l’agroalimentare e il brand Gargano

l Un'iniziativa ambiziosa
per rafforzare i legami econo-
mici e culturali tra la provincia
di Foggia e la Germania: nasce
"Stupor Mundi", l'evento orga-
nizzato dalla Camera di Com-
mercio di Foggia, in collabora-
zione con il Comune di Foggia e
il Consolato Generale d’Italia a
Monaco, che si terrà mercoledì
11 giugno a Monaco di Baviera.

L'evento mira a creare un dia-
logo costruttivo tra le due re-
gioni, da sempre unite da solidi
rapporti di business, con l'obiet-
tivo di aprire nuovi canali eco-
nomici e consolidare le oppor-
tunità commerciali esistenti.
Sarà un'occasione cruciale per
tutta la provincia di Foggia, che,
attraverso le imprese foggiane
partecipanti, porterà in Bavie-
ra i sapori autentici dell'enoga-
stronomia locale e la bellezza
dei panorami della Capitanata.

Questa importante azione si-
nergica tra le istituzioni del ter-
ritorio testimonia l'efficacia di
un approccio congiunto nel per-
seguire obiettivi di sviluppo ter-
ritoriale e di supporto alle im-
prese. "Stupor Mundi" non solo
mira ad accrescere la conoscen-
za del Gargano e dei Monti Dau-
ni e a stimolare la domanda tu-
ristica, ma anche a valorizzare
gli aspetti culturali e storici del
territorio.

“Stupor Mundi è un progetto
ambizioso perché vuole avvici-
nare la Germania alla provincia
di Foggia sia dal punto di vista
commerciale che da quello cul-
turale” - dichiara il Presidente
della Camera di commercio di
Foggia, Giuseppe Di Carlo. “La
Capitanata è la terra di Federico
II, una regione che parla di sto-
ria, arte, bellezza, eccellenze
enogastronomiche e natura in-
contaminata. Il nuovo collega-
mento aereo Monaco-Foggia

può senz'altro incentivare l’ar -
rivo di turisti tedeschi, ospiti
già molto presenti nel nostro
territorio”.

La Germania, infatti, rappre-
senta un mercato di grande in-
teresse per l'Italia, grazie alla
consolidata attrattiva che il Ma-
de in Italy esercita sui consu-
matori tedeschi. La cultura ita-
liana, il patrimonio artistico e,
in modo significativo, l'eccel-
lenza enogastronomica godono
di un profondo apprezzamento.
I prodotti agroalimentari e vi-
tivinicoli italiani sono partico-
larmente ricercati, offrendo al-
le imprese foggiane un terreno
fertile per nuove opportunità

commerciali.
Questa iniziativa si configura

come un fondamentale punto di
partenza per intessere nuovi
contatti commerciali e conso-
lidare la presenza dei prodotti e
delle eccellenze della Capitana-
ta in un mercato ricettivo e stra-
tegico come quello tedesco. La
Camera di Commercio di Fog-
gia riafferma il suo impegno co-
stante nel supportare le impre-
se del territorio a esplorare e
conquistare nuovi mercati este-
ri, contribuendo attivamente
alla loro crescita e alla valoriz-
zazione del patrimonio econo-
mico-culturale locale a livello
internazionale.

FOGGIA La sede della Camera di commercio
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IL GARGANO GIÀ PRONTO
PER LA STAGIONE ESTIVA

MA IL TURISMO ESPERIENZIALE
SI ALLARGA SUI MONTI DAUNI

di FILIPPO SANTIGLIANO

La stagione dei lidi balneari è ufficialmente
iniziata la scorsa settimana, quella turistico
alberghiera comincia ad entrare nel vivo

dopo le prove generali di tre lunghi “ponti”, quello
pasquale, del 25 aprile e del 1° maggio, che hanno
esplorato le potenzialità della provincia di Foggia
per l’estate (nonostante le temperature da solleone
siamo ancora in primavera). Il Gargano con le sue
spiagge, scogliere e paesaggi mozzafiato sia sul mare
sia all’interno con la maestosa Foresta Umbra, ri-
mane il punto di forza di una Capitanata che guarda
con fiducia ai numeri turistici per l’anno 2025.

C’è chi si appresta a fare nuovamente la parte del
leone, ovvero Vieste, che è già partita con una serie
di manifestazioni “attrattive” anche per destagio-
nalizzare gli arrivi. E forse non è un caso che l’am -
ministrazione comunale viestana, con una serie di
interventi sull’edilizia esistente da ristrutturare o
da espandere, punta ad un incremento del 35% della
ricettività alberghiera nella “gemma” del Gargano
che, lo scorso anno, ha fatto registrare 130 mila
presenze in più rispetto al 2023 confermandosi come
indiscussa leader del turismo pugliese con oltre due
milioni di presenze che, tradotte alla borsa della
Puglia, significa quattrocento mila presenze in più
delle principali località salentine messe insieme,
ovvero Otranto, Gallipoli ed Ostuni.

L’attrattività del Gargano e di Vieste in parti-
colare va utilizzata anche per “spalmare” le ri-
cadute economiche attraverso, ad esempio, la ca-
tegoria del turismo esperienziale che, almeno per un
giorno sottratto al mare e sole, possono fare la
fortuna di piccoli borghi, masserie, aziende agri-
turistiche, musei e gallerie, luoghi dello spirito dal
promontorio ai Monti dauni passando per il Ta-
voliere. Le potenzialità non mancano, bisogna solo
saperle mettere in rete senza cedere a tentazioni
monopolistiche che, sul lungo periodo, presentano
di solito un conto negativo se non si riesce a rin-
novare e ad innovare l’offerta che deve fare i conti
con competitor sempre più agguerriti.
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Il ministro Foti a Troia
«Altri 2 anni per chiudere i cantieri del Pnrr».

«Il Pnrr non è un’occasione per-
sa, basterebbe leggere quanto ha
detto la commissione europea che
dice dell’Italia che non si può parla-
re che bene. È chiaro che i cantieri
sono aperti e bisogna chiuderli e ci
sono criticità, ma siamo messi me-
glio tra tutte le nazioni europee che
partecipano al Pnrr». Lo ha detto il
ministro per gli Affari Europei e il
Pnrr, Tommaso Foti, ospite a Troia
dell’evento «Campanili nazionali:
Comuni, Pnrr Coesione». L’iniziativa
si è tenuta per il format #Confronti,
ideato dal deputato foggiano Gian-
donato La Salandra, con il supporto
del gruppo parlamentare di Fratelli
d’Italia Camera.
«In provincia di Foggia in alcuni set-
tori si è in ritardo, in altri no - ha ag-
giunto il ministro Foti - Come sem-
pre bisogna vedere la percentuale
di realizzato rispetto a quando deve
essere concluso perché se i lavori
devono essere chiusi il 30 giugno
del 2026, non si può pretendere che
nel giugno del 2024 possono essere
tra i conclusi».
L’inconro con Foti è stato precedu-
to da una polemica locale. L’opposi -
zione in una nota ha stigmatizzato il

fatto che la città foisse tappezzata di
manifesti con lo stemma del Comu-
ne, stampati con fondi pubblici, che
pubblicizzano un evento politico
ideato dall’on. Giandonato La Sa-
landra e organizzato da Fratelli d’Ita -
lia e da ECR Party. «Riteniamo inac-
cettabile che i fondi dei cittadini sia-
no stati impiegati per promuovere
una campagna di parte, creando
un’ingiustificata discriminazione tra
chi si riconosce in quel partito e chi
ha idee diverse. Questa situazione
rappresenta una grave violazione
del principio di imparzialità delle
istituzioni e un atto scorretto e im-
morale», si legge in una nota di De-
mocratici insieme. pronta la replica
del sindaco Caserta: «Nessuna
campagna elettorale. Il Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza è uno
strumento cruciale con cui si può
concretamente cambiare in meglio
la qualità della vita delle nostre po-
polazioni e che dunque riguarda
tutti, senza distinzione di colori poli-
tici nonché accelerare la ripresa so-
cio-economica di cui i nostri territori
hanno un così gran bisogno. Tema-
tiche che evidentemente non inte-
ressano all’opposizione consiliare.»
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Angiola (Cambia), linea ferroviaria Foggia–Manfredonia, suggestioni 
nostalgiche e romantiche, senza analisi costi-benefici 

Comunicato Stampa21 Maggio 2025 

“Nel corso della seduta del Consiglio Comunale del 20 maggio, ho scelto di astenermi nella 
votazione sull’ordine del giorno riguardante il rilancio della linea ferroviaria Foggia–Manfredonia. 
Una scelta ponderata, che nasce non da una contrarietà pregiudiziale al principio del 
potenziamento del trasporto ferroviario, ma da una valutazione critica del merito e del metodo 
con cui è stato affrontato il tema. 

In particolare, ho evidenziato in aula la totale assenza di una preliminare analisi del bacino di 
utenza e dei flussi di traffico attuali e potenziali. Per bacino di utenza si intende l’insieme dei 
residenti, pendolari, turisti, studenti, lavoratori e cittadini che potrebbero effettivamente 
usufruire del servizio ferroviario, mentre per flussi di traffico si fa riferimento al volume e alla 
frequenza degli spostamenti tra Foggia e Manfredonia, sia con mezzi privati che con trasporto 
pubblico, in relazione a orari, stagionalità e tipologia di utenza. 

Ignorare questi dati significa non sapere a chi e per cosa dovrebbe servire realmente il servizio, e 
rischiare di prendere decisioni basate più su suggestioni nostalgiche e romantiche che su obiettivi 
concreti di mobilità sostenibile. Una pianificazione seria e responsabile avrebbe richiesto 
l’acquisizione di questi elementi prima di deliberare un indirizzo politico così impegnativo. Ricordo 
a tutti che la tratta ferroviaria è stata sospesa 10 anni fa e oggi per  10 mesi all’anno perché non 
più utilizzata, se non da pochissimi utenti. 

Inoltre, ho ritenuto debole la conclusione della mozione, che si limita a esprimere un generico 
auspicio senza prevedere un passo tecnico fondamentale: la richiesta formale a RFI di avviare uno 
studio di fattibilità accompagnato da un’analisi costi-benefici sulla riattivazione della tratta (ho 
sentito dire che la Regione Puglia aveva chiesto uno studio di fattibilità, ma nessuno ha saputo 
dire se fosse stato mai realizzato!). Questo passaggio sarebbe stato doveroso per comprendere la 
sostenibilità economica e ambientale del progetto, i suoi impatti reali sul sistema di trasporti 
locale e le eventuali alternative più efficaci. 

Ritengo che la mobilità nel nostro territorio debba essere affrontata con strumenti moderni, 
approccio integrato e visione strategica. La mia astensione non è un rifiuto al dialogo, ma un invito 
a lavorare meglio e con maggiore rigore, nell’interesse autentico dei cittadini e del territorio. 

Resto naturalmente a disposizione per collaborare a ogni iniziativa che punti a migliorare 
concretamente i trasporti pubblici, purché fondata su dati, analisi e realismo”. 

Nunzio Angiola, Consigliere Comunale di Foggia, segretario provinciale del Movimento politico 
civico Cambia – Con Angiola. 



Ferrovia Foggia-Manfredonia, il comitato insorge: “Nessuna analisi seria, solo suggestioni nostalgiche” 

Manfredonia Futura e Sostenibile attacca: “Scelte politiche senza basi tecniche mettono a rischio 

sviluppo, occupazione e realtà imprenditoriali del porto” 

Di Saverio Serlenga 

 28 Maggio 2025 

in Economia, Manfredonia 

Linea ferroviaria Foggia-Manfredonia. La politica la bolla come suggestioni nostalgiche, ma 
la maggior parte dei cittadini non la pensa alla stessa maniera. Sulla vicenda il comitato 
Manfredonia Futura e Sostenibile insorge nuovamente. “Abbiamo appreso che nel corso 
della seduta del Consiglio Comunale di Foggia del 20 maggio – spiega la nota del comitato 
– è stato portato all’ordine del giorno un punto, riguardante il rilancio della linea ferroviaria
Foggia–Manfredonia. Tale iniziativa non ha trovato unanimità nella votazione ed 
approvazione della mozione presso il comune di Foggia. Ma su un punto trova del tutto 
contrari i cittadini di Manfredonia. Apprendiamo sconcertati che vi è la totale assenza di una 
preliminare analisi del bacino di utenza e dei flussi di traffico attuali e potenziali. Anomala 
assenza di analisi sia per il trasporto passeggeri che merci. Ignorare questi dati significa 
non sapere a chi e per cosa dovrebbe servire realmente il servizio, e rischiare di prendere 
decisioni basate più su suggestioni nostalgiche e romantiche che su obiettivi concreti di 
mobilità sostenibile. 

Una pianificazione seria e responsabile avrebbe richiesto l’acquisizione di questi elementi 

prima di deliberare un indirizzo politico così impegnativo in un consiglio comunale. 

La tratta ferroviaria passeggeri sospesa circa 10 anni fa, oggi viene utilizzata per per meno 

di 2 mesi l’anno, solo durante il periodo estivo. Ancora più drammatica è la situazione del 

collegamento per traffico merci, in quanto il tratto che va da stazione Campagna e Frattarolo 

alle stazioni di Foggia di fatto non è mai esistita. Unico lontanissimo ricordo risale al periodo 

post bellico della seconda guerra mondiale, dove aveva un senso anche la logistica militare. 

Mentre il tratto che va da Frattarolo sino ai pressi della ex Enichem, risulta inesistente, in 

quanto mai utilizzato. Quel tratto che avrebbe dovuto servire l’industria chimica di Stato 

Enichem Agricoltura ma che effettivamente non ne ha mai trovato l’utilità neanche nel 

momento di massima produzione. Oggi giace un rudere pericoloso che limità lo sviluppo 

della città, tanto che sia il consorzio ASI di Foggia e poi l’Autorità di Sistema Portuale del 

Mare Adriatico Meridionale stanno demolendo quelle opere essenziali per il carico e scarico 

delle merci destinate a quel tratto ferroviario, vedi i nastri trasportatori. 



Altra omissione grave, è il non aver analizzato e verificato attentamente quali potessero 

essere le ricadute sul territorio, in primis cittadini ma anche la comunità portuale e i suoi 

stakeholder. Infatti l’impatto negativo che si andrebbe a creare alle realtà imprenditoriali che 

da decenni si sono insediate e sviluppate su quelle aree retro portuali sono incalcolabili. Il 

danno sarebbe irreversibile, tanto da eliminare realtà che generano traffico merci, 

garantiscono occupazione e sviluppo del territorio. 

Sembra più che altro di favorire idee personalistiche condite da suggestioni. Queste non 

sono azioni politiche degne di un tale alto valore che dovrebbe rappresentare tale parola. 

Del resto la stessa mozione si limita a esprimere un generico auspicio senza prevedere un 

passo tecnico fondamentale. Un auspicabile avvio di studio di fattibilità accompagnato da 

una analisi swot e costi-benefici deve essere condotta e condivisa dalle comunità locali, e 

dagli enti interessati, comuni e autorità portuale in primis. Tutto questo perché le scelte 

politiche devono essere incardinate in responsabilità di scelte sbagliate che possono 

cancellare attività storiche con mere ipotesi. 

Riteniamo che la mobilità nel nostro territorio debba essere affrontata con strumenti 

moderni, approccio integrato e visione strategica nell’interesse autentico dei cittadini e del 

territorio”. 
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